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In arrivo 
la «Carta 

del pastore» 
L'Italia è 11 primo produttore al mondo di derivati del latte 

di pecora e I esportazione di pecorino romano — dizione per 
denominazione dì origine tutelato dall omonimo consorzio 
di un formaggio prodotto per almeno 11 70% In Sardegna — 
ha superato nell 85185 000 quintali SI stimano 11 000 000 di 
capi per una produzione di 4 500 000 q li di latte ali anno 
Questi pochi dati danno 11 senso dell importanza di una poli
tica ?ootecnica per I allevamento ovino una Importanza che 
si giustifica ancor più per le aree di diffusione della pastori
zia rappresentata principalmente dal Mezzogiorno e dalle 
aree cosiddette marginali del Centro Italia 

Pur tuttavia niente è più al margini dell'attenzione del-
l'amministrazione pubblica dell allevamento di pecora se si 
fa eccezione, per evidenti motivi di rappresentanza quantita
tiva — 40% del capi e 35% del latte prodotto In Italia — di ciò 
che fa la Regione Sardegna 

Tale marginalità nella politica agricola risiede da un lato 
nel fatto che 11 settore è 1 unico nell ambito ?ootecnico deno
tarlo In tutta la Cce e quindi non disturba ti bilancio con 
necessiti di sostegno di prodotti senza collocazione sul mer
cato e dall altro che storicamente per loro stessa definizione 
t pastori sfuggono ad un rapporto fisico stabile con la terra 
In realtà Infatti nessuno conosce con certezza il numero delle 
Imprese Impegnate nel settore Le cose stanno cambiando ed 
I pastori sempre più diventano e devono diventare allevatori 
In nuclei aziendali stabili pure conservando peculiarità e 
problemi specifici, ma soprattutto è proprio quando I proble
mi devono essere messi a fuoco e dove si avvia una politica 
zootecnica che si impongono capacità di governo o di Impo
stazione delle linee della politica Come Confcoltlvatorl lavo
riamo ad una «carta dei pastore* che raccolga Immediate 
rivendicazioni e punti di prospettive per I ovinicoltura Italia
na In che direzione muoverci? Bisogna Innanzitutto tenere 
presento che l allevamento ovino presenta aspetti contrad
dittori e che la convivenza tra vecchio e nuovo è ancora più 
Btrldonte rispetto ad altre attività Da un lato un allevamento 
ancora transumante molto legato alle tradizioni, dall altro 
aitende dove la selezione del bestiame e le tecnologie utiliza
to consentono redditi e produttività SI tratta di costruire una 
politica diversificata nella quale cogliere aspetti comuni e di 
riferimento per tutti 

Ci sono da rivedere l regolamenti Cee per quanto riguarda 
II premio di allevamento degli agnelli consentendo alla pecu
liare produzione Italiana — da noi si macella sotto I due mesi 
di età — l'accesso al premio in vigore Basti pensare che per 
Il 1085 su 350 miliardi disponibili oltre 1B0 sono giunti esclu
sivamente agli allevatori Inglesi In secondo luogo si tratta di 
affrontare ti problema della terra e dell'uso di pascolo soprat
tutto In ampie zone dell Appennino In terrò luogo e è un 
problema molto serio di selezione del bestiame e di riferi
mento tecnico produttivo per I allevamento indiscutibil
mente abbiamo razze di grandi capacità produttive e di gran
de rusticità ma sono pochi scollegati ed ancora all'Inizio 
dell'attività l centri genetici con arieti In prova 

Insufficienti I livelli globali di Informazione od assistenza 
tecnica al produttori anche per quanto riguarda la standar-
di lazione delle tecniche di caseificazione In quarto luogo 11 
mercato Come dotto non esiste per ora un problema di sboc
chi di mercato pure se Incominciano a farsi sentire problemi 
di reddito Alcuni paesi quali 1 Argentina e 1 Australia, sul
l'onda di una pesantissima crisi Internazionale del prezzi 
della carne Incominciano a produrre formaggi di pecora e 
taluni, Romania in testa 11 esportano In Italia La difesa 
della nostra tipicità e della rlconosclbllità del nostri prodotti 
all'estero devono essere oggetto di spesa pubblica da subito 
Abbiamo persino li problema della tana che oggi è, Incredi
bilmente, quasi un disturbo per l'allevatore e non una fonte 
Integrativa di reddito 

Nel Mezzogiorno 11 rilancio dell ovinicoltura deve partire 
da una condizione che è decisiva la riqualificazione del pa
scolo In questo modo nell'allevamento ovino convergeranno 
non solo gli Interessi degli operatori ma anche di tutti coloro 
che hanno a cuore 11 recupero della collina e della montagna 
dall'erosione e dal degrado ambientale 

Carlo Bonlxzi 

L'associazione agrituristica che fa capo alla Confcoltivatori presenta la sua Guida *87 

Vacanze? In campagna è un'altra cosa 

- per 
i del-

Dal nostro Inviato 
ORVIETO - -Lo vacan?e 
con noi- c\at con Turismo 
verde I associamone agritu
ristica che fa capo alla Con 
fcoltlvatorl In vacanra con 
la Guida 1987 presentata nel 
giorni scorsi a Orvieto prl 
ma nella sala del Cons glio 
comunale — offerta gentil 
mente dal Comune e dal sin 
daco Franco Barbabclla — e 
poi nel castello di Tltignano 
in vista dPl lago di Corbara 
messo a disposizione dalla 
principessa Corsini 

Festa grande principesca 
— è il caso di dirlo 
questa Guida la prima e 
l'anno 87 facile da consul 
re ricca di informa7lonl 
•Nella Guida — dice Ugo Pa
ce vicepresidente di Turi 
&mo verde •— sono presenti 
1 offerta selezionata e alcune 
realtà territoriali unitarie 
che vanno riconoscendo l e* 
slgenza che ci si affacci in 
maniera coordinata se non 
unitaria sul mercato turisti 
co» Detto ciò e da sottolinea
re che le aziende presenti 
nella Guida sono 1210 di cui 
60 a carattere cooperativo 

f>or complessivi 6 143 posti 
ttto Un bel s>alto sia rispetto 

ali 85 sia al più recente 86 
quando l posti letto erano già 
4327 

Dice ancora Pare «Com
plessivamente la Guida Indi

ca che slamo quest anno di
nanzi ad uni offerta territo
rialmente più equilibrata e 
meglio distribuita tra Nord 
Controe&ud» Ma ad un esi 
me più approfondito dalla 
Guida emergono alcune 
nuove linee di tendin/a che 
Pice cosi ha riassunto nell i 
sua presentanone a Orvieto 
e cioè 1 esigenza degli Im 
prenditori agrituristici di as
sociarci sul territorio per mi 
gliorareil livello di ospitalità 
dell proprie aziende per 
qualificare le attività ricrea
tive per meglio cooridnare 
questo loro impegno con la 
fruizione delle risorse pae
saggistiche culturali stori
co-archeologiche naturali e 
turistiche In genere presenti 
sul territorio 1 esigenza che 
le amministrazioni pubbli
che acquisendo la collabora
zione delle associazioni agri 
turistiche procedano verso 
la costruzione di «identità 
territoriali agrituristiche e 
del prodotto tipico e di quali
tà agricolo — a livello anche 
regionale — con le loro im
magini e con le opportune 
politiche di Informazione sul 
mercato nazionale ed estero 
1 esigenza Infine che il ca
rattere articolato dlversifi 
calo e nel contempo flessi
bile dell offerta agrituristica 
possa meglio incontrarsi con 
I bisogni dell utenza — an-

Tutto quello che dovete sapere 
prima di scegliere ferie verdi 
Oltre 1200 aziende agrìcole 
offrono (in forme diverse) 

ospitalità - L'incontro a Orvieto 
eh essi assai diversificati ~ 
attraverso un rapporto più 
organico con II mercato turi
stico E proprio per questo 
Turismo verde sarà presen 
te 11 30 maggio prossimo a 
Volterra alla giornata agri 
turistica della borsa del turi 
smo sociale 

Nella presentazione della 
Guida Alceo Bizzarri presi
dente di Turismo verde ha 
scritto che l agriturismo è — 
come si sa — «un modo di
verso di trascorrere le vacan
ze nelle nostre campagne sia 
in pianura che in collina o In 
maggiori alture un modello 
di vacanza nuovo una quali
tà diversa della vita» Macon 
la proposta di Turismo verde 
la Confcoltlvatorl dimostra 

anche 1 intento di contribui
re a soddisfare le molte esi
genze della promozione so
ciale civile culturaleedlsvi-
luppo economico delie fami
glie coltivatrici soprattutto 
nelle aree rurali svantaggla-
te» e vuole offrire contem-
poran amente alle famiglie 
Italiar e un modello diverso 
di vacanza a contatto con la 
natura e a prezzi convenien 
ti 

Agriturismo significa an
che - dicono l realizzatori 
della Guida — godere del te
sori della nostra storia anti 
ca cosi largamente presenti 
nel paese e agevolare la pre
sa di contatto con usi e co
stumi folclore e con una ga-
stronemia tipica, gustosa 

nutriente e poco conosciuta. 
Via quindi dalla pazza 

falla almeno per una setti
mana via dalie città Inqui
nate da fumi e rumori Rlap-
proprlamocl della terra del
la natura dell acqua e del so
le Andiamo In campagna 
perché come diceva Campa
nile «In campagna è un'altra 
cosa» Se alberghi e villaggi 
turistici finiscono per somi
gliarsi tutti, le proposte di 
ospitalità In fattoria si pre
sentano sostanzialmente di
verse, una dall'altra 

Dove trovare la Guida di 
Turismo verde 1987? tOltre 
che In edicola — ci dice 
Efrem Tasslnato che cura 11 
marketing (e altre cose) del-
l'associazione — si potrà 
comperarla in libreria o at
traverso una ceduta In via di 
pubblicazione sul maggiori 

G iornali del segmento *ver-
e Orvieto e stato buon 

ospite e nel suo territorio ci 
sono già sette aziende — 
grandfe piccolissime — che 
esercitano 1 agriturismo Un 
simpatico signore che ne ge
stisce una, ci dì "e un po' 
emozionato «Chi sceglie di 
venire da noi è considerato 
un ospite d'onore e, come io
le, lo trattiamo» Possiamo 
cominciare dal prossimo 
week-end? «E perché no?i 

Mirella AcconciamatM 

Quello che è in crisi è il tipo «mediterraneo»: coltivarlo è troppo costoso 

Garofano, ecco cosa si fa per te 
Un disegno stilizzato e la scritta «Festival di Sanremo» accompagnano mazzi multicolori composti 
da venti steli - Le diffìcoltà degli ibridatori - Il Pei propone un marchio Doc - Difesa della qualità 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Il disegno sti
lizzato di tre garofani, già a 
fare tempo dal primo giorno 
di primavera, rappresenta 
una specie di marchio di 
fabbrica del flore della Ri
viera ligure di ponente Al 
disegno si aggiunge la scrit
ta «Festival di Sanremo» a 
sottolineare la validità del 
binomio flore-canzone 

Una trovata destinata ad 
avere successo? La fantasia 
di trovate ne produce e po
trebbe anche essere che 
quest'ultima un certo risul
tato positivo l'ottenga I 
mazzi che porteranno 11 
marchio dovranno esse re 
confezionati con garofani di 
vari colori e composti di 
venti steli Lo slogan è «La 
primavera porta l fiori di 
Sanremo» legata ad una 
pubblicazione promozkma-

Cosa ne pensano le Asso

ciazioni di categoria? La 
Confcoltlvatorl ritiene che 
possa servire a rilanciare 
sul mercato II garofano me
diterraneo, anche se sul ri
sultato si avanzano riserve 

•Quest'anno chi ha pro
dotto talee di garofani non 
ha trovato molti acquiren
ti», afferma 11 compagno 
Fausto Marchetti, dirigente 
di zona della Confcoltlvato
rl E quanto dice trova ri
scontro nel fatti In quanto 
la riviera ligure di ponente 
si va facendo di anno in an
no sempre più povera di col
tivazioni di garofani sia per 
11 molto lavoro che richiedo
no che per la manodopera 
che vi deve essere impiega
ta «Troppo costoso coltiva
re garofani», ci ha detto più 
di un floricoltore E quindi 
meglio ricorrere alla gine
stra, alla mimosa, alle fron
de verdi ornamentali 

Ed al mercato di Sanremo 

I garofani commercializzati 
ogni mattina provengono 
dalle varie regioni italiane, 
In particolare dal Sud «Il 
nostro garofano ha però ca
ratteristiche particolari ri
spetto a quelli coltivati In 
altre zone», prosegue Fausto 
Marchetti Ed è vero Più 
durata, più resistenza, colo
ri più brillanti, profumo più 
intenso 

E il garofano mediterra
neo beneflciante di partico
lari ed insostituibili condi
zioni climatiche Un tempo 
nel ponente ligure vi erano 
soltanto coltivazioni di ga
rofani che vanno via via di
minuendo per lasciare posto 
ad altre colture, tante che 
gli Ibridatori stentano a tro
vare gli acquirenti delle 
«botture», cioè le talee 

Il Pei di recente (e ne ab
biamo dato ampia notizia 
nella nostra pagina agricol
tura) si è occupato del pro

blema nel corso di un con
vegno tenutosi a Sanremo I 
comunisti hanno proposto 
un marchio Doc (denomina
zione origine controllata). 
come avviene per I vini pre
giati, per classificare il fiore 
mediterraneo dell'estremo 
ponente ligure Può dimi
nuire la quantità, ma si ren
de necessaria la difesa della 
qualità. 

Sarà sufficiente comporre 
mazzi •arcobaleno», con un 
disegno di tre garofani e la 
scritta «Festival di Sanre
mo», per risolvere 11 proble
ma di una coltivazione ri
dotta quasi al lumicino per
ché sia sul mercato interno 
che Internazionale gli viene 
fatta una concorrenza non 
sempre leale e corretta (vedi 
Olanda)? 

Non sono In molti a cre
derci, anche se si ritiene che 
qualsiasi iniziativa un certo 
risultato lo può portare Per 

fortuna che 11 garofano li
gure ha molti difensori che 
non appartengono solo alle 
categorie del floricoltori o 
dei politici Come il Pei ohe 
chiede un Doc per il garofa
no mediterraneo E anche 
l'abbinamento alla canzone 
esprime la speranza di ri
conquista di un mercato 
conteso 

Il problema, come ha te
nuto a sottolineare il COÌTO 
pagno Francesco Rum, sta 
nella volontà di affrontar* 
la politica floricola In termi
ni nuovi, rapportandola a 
quanto produce come fattu
rato di esportazione, come 
occupazione e come reddito. 
Ed il garofano mediterra
neo vi trova ampio spaialo 
mentre ora è costretto a di
fendersi dalla concorrenza 
straniera e in tale discorso 
le sue qualità vengono mar* 
ttflcate 

Giancarlo torà 

Pur essendo un prodotto agricolo è tassato con un'imposta salatissima 

E ora i rarissimi tartufi 
sono nel mirino della Finanza 

ROMA — Non c'è pace tra 
legislazione e tartufi Nel di
cembro 1985 11 Parlamento 
varava una normativa-qua
dro che concerneva la rac
colta, la coltiva?iont e II 
commercio del tartufi fre
schi o conser /ali destinati al 
consumo Sembrava tutto in 
ordine Invece no è ora sorta 
una questione che riguarda 
niente di meno che II fisco 
Da dove nasco il nuovo pro
blema? Dal fatto che 11 tartu
fo, essendo considerato pro
dotto di notevole valore per 
la sua relativa rarità è nel 
mirino della flnan?a che lo 
tassa con un imposta sul va
lore aggiunto (Iva) salatissi
ma L'applicazione — so 
stengono produttori e com 
merclantl ed ora anche un 
gruppo di senatori comuni 
stt e de (Venturi Cascia Co-
mastri Bombardieri e Vol
poni) che hanno presentato 
In merito una proposta di 
leggo — del Dpr 633 del 1972 
non è corretta per quanto ri

guarda I tartufi Essi debbo
no Infatti essere considerati 
— a tutti gli effetti - «prò 
dotti agricoli» e beneficiare 
quindi della rldu7ione delle 
aliquote A questa conclusio
ne si arriva con il seguente 
ragionamento la legge 5 
aprile 1985 n 128 {-Inqua
dramento giuridico e fiscale 
della coltivazione dei fun
ghi») ha stabilito che 1 attivi
tà di coltivazione del funghi 
è da considerarsi «agricola» 
Nel corso dell esame di que 
sto provvedimento si stabili 
pure (come si legge negli atti 
delia Commissione agrlcol 
tura del Senato) che essendo 
1 tartufi considerati «funghi 
Ipogei» la normativa — con 
tutti I benefici — deve ri
guardare pure II tartufo E 
questo anche perché nella lo
ro coltivazione (nelle tartu 
faie coltivate e controllate a 
norma della legge-quadro di 
cui si diceva ali inizio) I con
duttori Investono capitali e 
curano II ciclo biologico del 

prodotto come nella coltiva
zione di qualsiasi altro pro
dotto agricolo 

La prmosta di legge ora 
presentata a palazzo Mada 
ma ha lo scopo di ribadire 
tutto questo e di trarne le lo
giche conseguenze ai fini fi
scali adeguandola normati
va in vigore Si propone in
fatti che gli esercenti 1 atti
viti di tartuficoltura siano 
tassati in base al redditi fon 
diari Pertanto le Regioni 
che sono competenti a rico
noscere le tartufaie coltivate 
o controllate sono tenute a 
Inviare agli Uffici tecnici 
erariali gli attestati per la 
classificazione del terreni 
Per quanto riguarda 1 Iva la 
proposta è quella di a<5t>og 
gettare 11 tartufo in quanto 
prodotto agricolo ali ailquo 
ta del 2% al produttore e del 
9% al commerciante anzi 
che del 18% come attuai 
mente 

Una particolare agevola 
zlone è anche prevista per 1 

raccoglitori di tartufi (rico
nosciuti «Idonei» dalla legge-
quadra) e residenti in zone 
classificate «montane» Se 
nel corso dell anno solare 
questi ricercatori nella loro 
attività di raccolta hanno 
conseguito un reddito non 
superiore ai dieci milioni 
non sarebbero soggetti agii 
obblighi contabili e le opera
zioni di vendita non sarebbe 
ro sottoposte ali Iva e non 
costituirebbero ricavi tassa 
bill ai fini delle Imposte di
rette La norma è volta a fa 
vorlre zone dove 11 reddito 
agricolo è molto modesto e la 
libera attività di raccolta nei 
bosch e nel terreni non col 
tivati e generalmente 
un integrazione al reddito 
che consente In molti casi 
di maitenere popolazioni su 
territori altrimenti abban
donai 

Se la proposta sarà appro
vata finirà il contenzioso 
leggi tartufi? 

Nedo Canetti 

VINO - VINO - VINO - VINO - VINO -VINO 

A Carini organizzato dall'Unione produttori 

Mercato dell'olio: 
meeting in Sicilia 

PALERMO — In preparazione delle assemblee ordina
rle delle proprie associate — Asso Olivo con sede a 
Palermo e con 12 000 soci, Apo con sede a Catania e con 
14 000 soci, Alp Olivo con sede a Enna e con 18 000 soci 
— PUrapo-SIcllla (Unione regionale tra le associazioni 
di prodotti olivicoli) terrà a Carini presso Palermo nel 
giorni 2-3 aprile un meeting sull olivicoltura siciliana 
che servirà a met tere a punto la proposta politica del
l 'Unione e dello associazioni per un plano olivicolo re

gionale La proposta sarà poi argomento di dibattito e 
di approfondimento nelle assemblee parziali e neile as
semblee interprovinciali II meeting sarà occasione an
che di approfondimento dei problemi del mercato del-
1 olio e degli strumenti normativi comunitari e naziona
li che su esso Intervengono verrà Inoltre Illustrato al 
gruppo dirigente delle associazioni un plano regionale 
di meccanizzazione dei servizi e 11 nuovo servizio creato 
dal Cno (Consorzio nazionale olivicolo al quale aderi
scono le Associazioni e l'Unione) per la commercializ
zazione dell olio del propri associati anche al dettaglio, 
attraverso una società costituita da una finanziarla del
le associate del Cno e la Carapelll S p a Saranno pre
senti tra I relatori e gli Intervenuti dirigenti nazionali 
del Consorzio ed esperti del settore ed inoltre rappre
sentanti di aziende di primo plano a livello nazionale ed 
europeo Concluderà 1 lavori 11 presidente nazionale del 
Cno Mario Campii 

A Lonigo 
gli antichi 

libri 
VICENZA — Lonigo non è 
solo uno del primi comuni (Il 
secondo per 1 esattezza) che 
ha messo al bando la plasti
ca ma è anche una città al 
centro di un territorio dove li 
vino è prodotto tipico A Lo
nigo in questi giorni è in 
corso la Fiera campionaria 
anno 501 Convegni incontri 
e manifestazioni sut timi 
della coopcrazione vltivsni 
cola e sulle prospettive del 
mercato Tra le manifesta 
zionl — che si protrarranno 
fino a giugno — una Intel es 
sante mostra dei più antichi 
libri del vino e delle pubbli
cazioni più originali sulla 
nostra btvanda nazionale 

Sempre 
difficile 
esportare 

ROMA — Sempre difficoltà 
ptr 11 vino Italiano A gen
naio ne abbiamo esportato 
606mlla ettolitri li 22 per 
cento In meno dello stesso 
mese del 1986 per un valore 
di 536 miliardi di lire (-14 
per cento} 174mlla sono in 
vece gli ettolitri di spumanti 
e aperitivi (-12 per cento rl-

itto allo stesso mese del 
i inno precedente) per un va 
lore di 23 7 miliardi di lire 
(-30 ptr cento) Nei 1986 — 
sono dati elaborati dall Ir* 
vam — la Francia ha espor
tato tra vino e \ermut 13 2 
milioni di ettolitri per un lm 
porlo di la 6 miliardi di fran
chi (circa 3 906 miliardi di il 

Gè posto 
solo se è 
d'autore 

VENEZIA — Vini d autore 
seconda edizione Giovedì 
verrà presentato a Venezia 11 
regolamento del consorzio 
organizzato dalle Camere di 
commercio di Asti e di Vene 
zia Che cosa sono 1 vini 
d autore? Sono vini con la 
firma cioè vini che portano 
in etichetta non solo I origi 
ne delle uve ma anche I a 
zlenda che 11 ha imbottiglia 
ti il nome del podere delli 
tenuta eccetera eccetera Al 
consorzio potranno partect 
pare solo aziende «senza 
macchia» aziende cioè che 
non siano state mai in nes 
suna maniera colnvolle In 
scandali o siano incorse In 
sanzioni 

Insediata ufficialmente la Consulta agrìcola 

Mantova, 
più ricerca 

e innovazione 
Finanziamenti alle imprese per tamponare 
la massiccia fuga di manodopera giovane 

MANTOVA — Alle soglie del 20QQ l'agricoltura mantovana 
volta pagina, vuole U potenziamento delle strutture orga* 
nlzzatwe, una Incentivazione della ricerca e innovazione 
tecnologica, 

Ma come realizzare tutto questo? 
A dare una mano agli agricoltori sarà la neonata consul* 

ta agricola che si è Insediata ufficialmente In Provincia ali» 
presenza dell'assessore regionale all'agricoltura, Ernesto 
Vercesl 

La consulta provinciale d) Mantova, la prima In t amtmr-
dia dopo l'approvazione della legge regionale n 47 d« I 1&86, 
compiendo tecnici, dirigenti sindacali, rappresentanti di 
tutte le associazioni e gli ordini professionali che operano 
nel se'tore agricolo «Questa è la strada privilegiata dell in" 
tervento pubblico in agricoltura — ha puntualissato Verce
sl — Si da, cosi, la possibilità agli operatori del settore 
d Intervenire direttamente nella gestione della politica 
agricola facendo delle proposte alla Provincia e alla Regio
ne» 

Inoltre alla consulta (che dura In carica cinque anni ed è 
nominata dalla giunta provinciale) sarà affidato l'arduo 
compito, dopo tanti anni di finanziamenti a pioggia e disor
dinati interventi sut terreno della ricerca, di mettere un pò1 

di ordine finalizzando e qualificando le risorse attraverso 
del plani annuali 

«Non è un caso — ha spiegato Vercesl — che la nostra rete 
di coi adorazioni si sposti anche presso i centri di ricerca 
universitari che dovranno realizzare studi e indagini per 1» 
valutazione dell'efficienza del servizi stessi di sviluppai 

Cosi, all'Indomani delle progredite ricerche attuate In 
Germania, nella zona della Baviera, anche In Italia nel ba
cino agricolo più Importante, si andrà al disperato Insegui
mento della tanto sospirata ripresa. 

Infatti I arrivo di denaro fresco alle campagne, soprattut* 
to con i finanziamenti alle Imprese, cercherà di tamponare 
1 emoraggla della massiccia fuga dal campi di manodopera 
giovanile 

Durante la presentazione della Consulta olla stampa. 
I assessore provinciale all'agricoltura. Franco Bert^Utnì, 
che per legge ne è presidente, na annunciato che la Regione 
Lombardia seguendo il collaudato esemplo di Mantova, sta 
accelerando 1 lavori per la realizzazione di una carta dei 
suoli che tocchi tutte le Provincie lombarde 

Maurilio Guandilinl 
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